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Un oumero separato Centesimi di 


Arretrato Centesimi venti” 


Per i Estero si aggiungono le maggiori spese postali, 


be iettere e gruppi non si ricevono 
a 


RIVISTA POLITICA 


Si dee tener conto di una dichiarazione 
fatta alla Camora dei deputati dal mini- 
stro dei lavori pubblici Baccarioi, a pro- 
posito dellà proposta fatta dal deputato 
Ercole di ristabilire la franchigia postale 
per le corrispondenze tra i Comuni e le 
Autorità governative. Il ministro riconobbe 
che la proposta Ercole era equa, ma sg- 
gioose che noo poteva accettarla, perchè 
non si può derogare ad uria legge in 
occasione del bilancio. Quando il Senato 
ha adottato la sospensiva sulla legge per 
l'abolizione graduale del macinato, nei cir- 
coli mioisteriali è stata agitata la propo- 
sta di cancellare intanto dal bilancio del- 
l’entrata, malgrado il voto contrario del 
Senato, uo quarto della somma prevista, 
come reddito del macinato sul grano. Sa- 
rebbe stata precisamente una deroga ad 
una legge in occasione del bilancio , e 
ciò che pare ora incostituziona!e al mini- 
siro dei lavori pubblici, non parve allora 
all'on. presideote del Consiglio. Se la que- 
stione si preseotasse il mese veoturo, quan. 
do si discuterà il bilancio dell'entrata — 
perchè, per quanto deputati ministeriali e 
Mioistero facciano di tatto per ritardare 
la discussione di quel bilancio, bisogoerà 
pure che a quella discussione tanto temuta 
si veoga entro il mese venturo — allora 
sarà forse bene ricordare la sentenza del- 
l’oo. Biccarivi. Si sa che è così facile per- 
dere la lucidezza delle idee quando c’en- 
tra la passione polilica, 6 lo stesso mioi- 
stro Baccarini potrebbe non vedere più 
così lucidamente ciò che vede lucidamente 
adesso, o almeno potrebbero vedere le 
cose in modo diverso i suoi co'leghi. Ta- 
tanto prendiamo nota di ciò che il mini- 
stro disse in una questione non politica 
6 innocentissima, come quella della  fran- 
chigia postale per le corrispondenze tra 
Comuni e Autorità governative. S3 alli lo 
dimenticherà, non lo dimenticheremo Wii. 


La Gazzetta della Germania del Nord 


rompe oggi un’altra lancia contro la Rus= | 


sia. Evidentemente in Germania veggono 
sotto il nichilismo, che parrebbe dover 
rendere impotente la Russia per monto tem- 
po, il panslavismo che potrebbe renderla 
iavece formidabile a tutta Europa. La Gaz- 
zetta dice che se le tendenze panslaviste 
prevalessero, ne sarebbe consegueoza il 
disfacimento della Monarchia austro-uoga- 
rica, ed aggiunge che la politica del cao- 
celliere dell'Impero, che continua a defi- 
Dire essenzialmente pacifica, ha |’ appro- 
vizione di tutta la Garmania. Questa con- 
ch asione non è rigorosamente esatta, per- 
chè la polemica che la Gazzetta del Nord 
sostiene contro i suoi colleghi di Berlino, 
prova precisamente che in Germania vi 
sono ancora uomioi politici che ricordano 


chie affrancati. 
isdetta non è fatta 20 giorni avanti la scadenza intendesi prorogata l’associaz. 


i benefici avati dall’alleanza colla Russia, 
€ non vogliono sagrificare questa all’allean- 
2a coll’ Austria, della quale il cancelliere 
germanico ha fatto il perno della sua politica. 


Lo Czar ha istituito ana Commissione 
esecutiva presieduta dal gen. Loris Meli- 
koff, la quale dovrà giudicare dei processi 
politici di tutto l'Impero, avrà la facoltà 
di dar ordini a tatte le Autorità dell’ Im- 
pero, che dovranno talte prestarle il loro 
appoggio, e potrà prendere tutte le mi- 
sure che crederà necessarie per la sicu- 
rezza dell Impero. La costituzione di que- 
sta Commissione prova che lo Czar con- 
fida nel rigore. Noi non sappiamo se il 
Figore lo salverà; possiamo dubitaroe, per- 
chè il mate è arrivato ad uo puoto, che 
il rimedio non si sa scorgere. Però se pos. 
siamo non aver fiducia nel rigore, non 
possiamo averne nemmeno nella dolcezza. 
Se una rivoluzione è oramai inevitabile, 
non si può dar torto allo Czar, se con 
credo che il cancro russo possa esser gua- 
rito dal blaodo rimedio di una Costituzione. 


Il cducelliere dello Scacchiero ha pre- 
seatato alla Camera dei comuni d’ loghil- 
terra una mozione, diretta contro gli obstru- 
clionnistes, rivolta cioè contro quei mem- 
bri della Camera, che riescono a ritardare 
l'esito delle discussioni, presentaodo emen- 
damenti già respioti, leggermente. modifi 
cat nella forma, tanto che sia pecessaria 
una nuova discussione e una nuova yota- 
zione. A questo sistema ricorsero spesso 
gli Irlandesi per istancare la pazieoza della 
Camera, nella speranza di impedire così la 
votazione di quelle leggi che loro noo pia- 
cevaoo. La mozione del cancelliere dello 
Scacchiere iofl gge la pena dell’eselasione 
temporanea dalle sedute della Camera a 
quei deputati che ricorressero in avvenire 
@ questo sistema per intralciare i lavori 
parlamentari. L' Opposizione è d'accordo 
col Governo su questo argomonto, perchè 
il marchese d’Hartiogioo approvò la mo- 
zione del cance'liere dello Scacchiere, e 
solo disse che si era fatta troppo attende» 
re. Questo accordo tra il Ministero e il 
capo dell’ Opposizione è uo nuovo indizo 
di un fenomeno che si è osservato io In- 
ghilterra ogoi volta che gi’ Irlandesi si a- 
gitano, che cioè tory e whigs sono egual- 
mente cootrari all’ Irlanda. 


———Ò——_—— b 
L'indirizzo del Senato 


Il testo dell’ indirizzo volato dal Senato 
del Regoo, io risposta del discorso della Co- 
rona, ci ha interamente soddisfatti, e c'io- 
duce. nella persuasione che quell’A!to Con- 
sesso non è venuio meno, anche ia questa 
occasione, alla coscienza dei propri doveri, 
e che ha saputo come sempre conciliare 


i riguardi per la propria dignità ol pro- 


AVVERTENZE 


Il giornale sr pubblica -tutti i 
Non si tiene conto degli scritti anonimi. 
Gli articoli comunicati 
Gli annuazi ed inserzioni in 3* 


fondo rispetto -verso la Corona, e col su- 
Premo interesse del paese, che fa in ogoi 
tempo, ma particolarmeote nelle scabrose 
circostanze del momepto, la sua massima 
preoccupazione. 

Non ci aspettavamo meno della impronta 
ferma e patriotica, che traspira in questo 
iadirizzo, da uo Senato, che in recenti e 
ripetute occasioni avea dato prove così 
convincenti e così salde di saper resistere 
alle seduzioni, come alle mivaccie, non 
cercando consiglio, che dalla ragione dei 
fatti e dalle supreme necessità del paese. 

Noi ci congratuliamo con chi ebbe la 
cura speciale di redigere l’ indirizzo, e 
col Senato, che lo approvò ad unanimità 
senza discussione. 

L'indirizzo è qualche cosa di più di 
una parsfrasi del discorso della Corona, 
come suol essere ordinariamente e come 
fu quello della Camera. 

Accennando alle due questioni più im- | 
portanti, che formeranoo argomento della 
sessione testè inaugurata, |’ abolizione cioè 
del macinato e la riforma elettorale, quan'o 
al macinato, i'iadirizzo, con una frase fe- 
licissima, mostra, non solo di accogliere | 
il desiderio del Re, ma dice che avrebbe 
volato antivenirlo risolvendo prima la que. 
stione, se avesse avato la certezza che 
non sarebbesi turbato il savio intento 
del governo di maatenere l’ equilibrio fra 
le entrate e le spese. 

Il tenore rispettoso di questa frase si- 
goifica però che nel Sensto non è puoto | 
scossa la ferma risoluzione di non accet- 
tare il progetto del governo, se questo 
Don’ si presenierà con tali proposte, che 
non laacioo alcuo dubbio sul savio în- 
tento di mantenere l’ equilibrio fra le en- 
trate © le spese: ciò emerge anche più 
chiaro dall’ indirizzo. avendo aggiuoto che 
il Senato non esiterà a pronuoziare il suo 
giudizio appena sia meglio determinata la 
condizione finanziaria. 


Siccome ciò non si può ottenere se non 
previa la discussione del bilancio dell’ en- | 
trata, il Seoato parve additare al gabinetto | 
questa via regolare che deve essere battuta. I 

Aoche io questo indirizzo, specialmente | 
per la parte, che riguarda le condizioni 
fiuanziarie, il Senato non fa che interpre- 
tare i concetti e 1 desideri di quella mag- 
gioranza più assennata del paese, che 
riconosce l’ opportunità della riforma tri- Ì 
butaria, specialmeote nel seoso di una più | 
equa ripartizione delle imposte, ma che 
nou va d'accordo colla fittizia maggioraa- 
za della Camera attuale, che fa consistere | 
la riforma tributaria specialmeote nell’ a- 
bolizione delle imposte, quando non è nel- 
la vana ricerca di risorse impossibili, co- 
me sarebbero quelle delle imposte volut- | 
tuarie, o nella rovina delle finanze comu- | 
nali, come sarebbero le nuove proposte 
per il dazio consumo. Ì 


giorni eccettuati i festivi. 
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Il carattere di questo indirizzo si ma- 
Difesta più esplicito e si rafferma nella 
chiusa, ove dice che il Senato non fallì e 
nop fallirà mai ai suoi doveri verso il pa- 
ese, verso il Re e verso sè medesimo, 
usando, secondo, le circostanze, la pruden- 
za e l'energia, allo scopo del trionfo @ 
della grandezza della patria e della giu 
stizia. 

Nelle due parole che abbiamo sottolinea- 
le si riassume tulta Ja condotta, che il 
Senato, nel suo alto  patriotismo, ha te» 
nuto ia questi ulimi tempi, e alla quale 
81 maoterrà fedele, non ne dabitamo, an- 
che in avvenire. 

Sollecito di evitare, per quanto da lui 
dipendeva, j couflitti coll’ altra Camera, 
sempre dannosi alla pubblica cosa, e pre- 
giudizievoli alla pratica traoquilla delle 
istituzioni, la prudenza del Senato gli 
suggerì, benchè convioto fia dappr:ncipio, 
per molte prove, per qaella fra le altre 
dei punti franchi di avere nel governo 
più ua avversario, che un ente imparziale 
qual dovrebb' essere, la prudenza gli sug- 
gerì di addittare a quel governo, ip molte 
questioni, la via della coociliazione; ma di 
froute ali’ altrui pervicacia il Senato do- 
vetle cercare oell’energia la tatela del 
proprio decoro e il bene dello Stato. 

Continui pure il Senato sulla stessa sira- 
da © avrà il plauso del paese, che gli è 
assicarato fin d’ ora. Ù 


—— _ _ _ ——. 
Il Terrore in Russia 


Ls notizie, che pervengono dalla R issia 
ai gioroali tedeschi e inglesi, concordano 
fatte nel constatare che a Pietroburgo e a 
Mosca si è alla vigilia di qualche grosso 
e brutto avvenimeato ; corrono voci di ri- 
volazioni di piazza e di orribili rappre- 
saglie tanto da parte del governo, come 
da parte dei mkilisti. 

Tali dicerie haono avuto un contraccol- 
po nelle priocipali Borse estere e si teme 
perciò una cattiva liquidazione. 

È vero che un dispaccio da Berlino 
smentisce le Iriste voci io giro, ma il me- 
desimo non basta a rassicurare gli animi 
sulle condizioni disastrose di un Impero, 
dove il nik:lismo è penetrato sino nella 
sala del trono. 

La Rivista del Lunedì di Vienna di- 
piage coi più foschi colori la situazione 
della capitale russa. 

Per meltere un freno alla contioua emi- 
grazione delle principali famiglie per I° e- 
stero, la polizia ha sospesa Ja concessione 
dei passaporti. 

Gli alberghi sono tutti guardati a vista 
da agenti di P. S., perchè si vaol vedere 
nei forestieri taoti affigliati al nikilismo. 

Alle frontiere le guerdie doganali im- 


3 


Li 
* .80no sprovvisti di parsaporto, e siccome il 
governo non ne concede quasi più, è fa- 
cile l'immaginare quanto siano il panico 
6 la costernazione a Pietroburgo e a Mosca. 

Le misure di precauzione adottate dal 
governo sono taote, che quasi si direbbe 
che si è alla vigilia di una rivoluzione o 
di uo” orribile guerra civile. 

Le truppe sono da molti giorni conse. 
guate nelle caserme. La piazza del Palaz- 
20 d'Ioverno, come il viale Newski, sono 
coperti di cannoni. 

losomma se la va di questo passo, deb- 
biamo tenerci pronti a ricevere la notizia 
di qualsiasi orrore. 


Dazio Consumo 


Accade talvolta tagliando una pera e 
trovandola bacata di resecar via la parte 
guasta, e taglia di qai, taglia di la, di tro- 
varsi infine col solo torso e di buttar via 
aoche questo. La pera bacata è tal quale 
il disegno di legge sul Dazio Consumo con- 
cepito dal mioistro Magliani; la Camera 
volle vedervi dentro, e trovandovi del 
marcio disse al Mioistro di tagliario via ; 
poi venne il Congresso dei Sindaci a To- 
rino e ridisse di tagliare, e l'on, Maghiani 
spolpa e spolpa e finalmente ha preseata- 
to alla Camera di questi giorni il torso 
del suo disegno, del quale i nostri lettori 

. 5000 già edotti, con cioque magri artico- 
Hi io cui si propone di coosiderare minu- 
ta vendita quella non superiore a 100 litri, 
di sopprimere l'esenzione a favore delle 
Società cooperative, Gaico e magro teota- 
tivo di favorire uo? istituzione operaia, e 
di far pagare il dazio ai maiali lattoozoli. 
* La Comera mandò agli uffici il disegoo, 
e: questi con @0 grande entusiasmo si af- 
frettarono .a metterlo da parte come un 
torso immaogiabile. Così la prima delle 
leggi fioanziarie, che dovrebbero riempire 
il vaoto che farebbe |’ abolizione del ma- 
‘Cinato, è già condannata. 


Appendice alla Relazione sulla Università 


Il mi Signori del Consiglio 
Ferrara 18 Febbraio 1880. 


Poichè nel luogo scrivere che si è fatto 
intorno alla Relazione Ubiversitaria pare 
siasi anche vo poco perduto di vista il 
concetto buono o caltivo della Commissio- 
ne, io che ne fui il relatore, e dovrei sa- 
pere quello che si è detto e si è inteso 
di dire, chieggo liceoza di formulario in 
poche parole, affiochè al compito faticoso 
della soluzione, non si agg unga la fatica 
di aodar ripescando la idea che giace nel 
fondo di quel povero lavoro. 

La idea dunque è di conservare |’ Ate- 
neo ferrarese ma riformandolo. 

La Commissione ha dovato primamepte 
occuparsi delle cause per cui s1 lameata 
da diserzione di due nobilissime facoltà, 
perchè se le cause fossero di quelle per 
cui le istituzioni che valsero in altri tempi 
sono fatalmente destinate a perire, sforzo 
‘umano non basterebbe a salvarle. 

Il che non potrebbe dirsi che in senso 
relativo poiché ora più che mai la edu- 
cazione intellettuale e la scienza sono giudi- 
cate necessarie alla prosperità e grandezza 
dei popoli, è può temersi che venga meno 
l'interesse generale degli studi. Quello che 
potrebbe temersi si è che le Università 
minori non abbiano mai più ragioni di 
esisteoza per quella forza di attrazione 
continua che esercitano sopra di esse i 
ceotri maggiori che tendono ad assorbirle. 

Ma questo noo può essere ed infatti non 
è. Nou può essere perchè il rumoroso con- 
corso delle numerose scolaresche, e di- 
strazioni delle città grandi e |’ essere i 
giovani fuori della casa paterna abbando- 


Dati a se stessi, non sono punto fivorevoli 
agli stadi. Non è, perchè le altre minori 
Uaiversità, fra lo quali son è ultima li 
Dosira, quantuoque pon senza sforzo di 
spesa animate dall’ affetto cittadino nobil: 
mente si manteogono. Non è, avendone la 
prova nella nosira medesima Università, 
Meatre la facoltà legale rimasta intera e 
sommibistrando compiuto |’ 1nsegaamento 
viene frequentata da un numero di stu- 
denti quale si può aspettare in ordine al 
nostra popolazione e nelle nostre con 
zioni topografiche, 

Guardare alla causa del male per avri- 
sare il rimedio, parve alla Commissione 
debito suo, e se non prese inganno stimò 
di vederla nella imperfezione degli stadi 
delle due facoltà e nella aecessità fatta 
ai giovani di trasferirsi dopo uo tratto di 
tempo ad altra Università col pericolo di 
iocootrare sistemi diversi e dover rifare 
io parte gli stadi già fatt, o progredire 
Più leotamente nelle Scuole Superiori, 

La idea pertanto che naturalmente si 
presebiava era quella di ripristinare la 
Uaiversità io quelle condizioni nelle quali 
ha potuto prosperare e nelle quali sola- 
menie può spiegare quel tanto di vita 
gogliosa che può competere alla posizione 
che occupa fra le altre Università del 
R:goo. 

La Commissione dandone ua cenno, non 
poteva farsene una conclusione, non ga- 
peodo se alla completa restituzione della 
Uarversità non potesse fare ostacolo la gra- 
vità della spesa; e doveva anzi ritenerio 
dacchè le pubbliche necessità che trista- 
meote influirono sull’organamento univer- 
sitario fossero più presio aumentate che 
diminuite, 

Io questa prevideoza, e pensando che 
l’eccellentissimo Consiglio fosse per divi- 
dere la convinzione della Commissione sulla 
inopportunità di conservare puramente e 
semplicemente lo stato attuale contro le 
Fipetute lezioni della esperieoza, l’ aboli- 
zione della Uoiversità dovrebbe esseroe la 
conseguenza. Allora la Commissione avvisò 
che un Isutato di particolare importanza 
avrebbe potuto alilmeote surrogarsi e ven- 
ne nelle segaenti parole che per vedere 
quale fosse la gradazione delle idee della 
Commissione giova ripeterlo: « La vostra 
< Commissione, ponderati tutti i partiti 
« prima di scendere alla desolante con- 
« clusione che lo studio pubblico di Fer- 
< rara deve cessare, riloroa a quei me- 
<« desimi concetti e propone di dar vita 
< ad una isbituzione ecc. » 

Tutto questo sta a provare che sebbene 
la Commissione rispondeado al Consiglio 
che l’aveva onorata della sua fiducia, non 
credesse di aver bisogoo di frasi pompose 
per dimostrare che simili Istituzioni gran- 
diose, venerato retaggio degli avi, onora- 
no la civiltà di un paese, e non si abbac= 
doosno coo cuor leggero seoz'onta e ver- 
gogna di chi la possiede, tuttavia la Com- 
Missione era nel deciso concetto di con 
servare |’ Ateneo Ferrarese sotto forma 
pur anco di vo Istituto tecoico da nomioi 
competentissimi giudicato il più proprio 
per noi e istantemeote reclamato dai bi- 
sogai della nostra Proviacia. Preferiva in- 
somma, la specializzizione all'abolizione. 
Ua giorao, 10 più prospere condizioni eco- 
nomiche, io qualche felice combinazione 
che ora noa si saprebbe prevedere, l’ io- 
segoamento potrebbe ampliarsi e a mano 
mano venirsi ricostruendo la stessa Uoiversi- 
tà; ma spenta la sacra fiamma non potrebbe 
riaccendersi mai più, e io veruo tempo, 
nè per felice volgere di fortuna; e mate 
in eterno resterebbero le nobili aule ove 
risuonò la dotta parole, fatte magazzini di 
deposito a industriali e mercadaati. 

Noa torcendo neppure lo sguardo dalle 
coodizioni economiche alle quali partrop- 
po s' informano -le migliori opere della 
civiltà, la Commissione ha creduto che si 
potrebbe con minor sagrificio di spese 
istituire una scuola d' applicazione idra 
lica aggiungendola alle cattedre dell’ ip- 

segoamento feorico che attualmente esisto- 
no. La Commissione già sapeva che il Mu- 
Dicipio aveva spese ingenti somme per a 
quistare locali ad uso delle macchine i- 
draoliche. 

Generalizzando il concetto della. Com- 
missione egli è questo : cho le cose non 


vanno, nello stato depresso in cui sono; 
che bisogna rialzare il prestigio della Uni- 


versità con qualche muovo incremento no- 
tevole e degno. — Poirabbe forse bastare. 
il completamento della facoltà medica, taa- 
to interessante, e che sa fante classi del 
popolo diffonde i suoi benefizi avimando 
altri rami dell'esercizio igienico e che ora 
timaagooo in abbandono. Il qualunque di- 
scorso della commissione si estendeva è ve- 
ro, la maggior parte nella esposizione del- 
l’Istituto tecnico, ma ciò è naturale, es- 
sendo la sola novità che si presentasse e 
che aveva quiodi mestieri di una dimo- 
strazione. Ma si ora già espressa quanto 
alla ricostituzione della Facoltà medica, sn- 
che ia vista di non disperdere quella ric- 
chezza di materiali preparatori con arte e 
industria scientifica accumulati da quei 
dotti del paese che ci lasciano una ricor- 
daoza cera e uo pio e inesauribile desi 
derio. Aggiuogere i pochi anni che mao- 
cano ond' essere io grado di cooferire le 
lauree, invitando anche qualche celebrità 
in arrota dei nomi preclari dei quali ci 
vaatiamo. 

Ma qualche cosa o Sigoori bisogna fare. 
Appelliamo alle forze vive del paese per 
quel conforto di spese di cui si può ab- 
Disogoare; qualche cosa si faccia se vora- 
meote amiamo gli studii e il decoro del 
Dostro paese, noo a parole risuonati ma 
a fatti. Era assai meglio noo rilevare al 
tondo le pisghe di cui siamo afflitti per 
confessarci poi impotenti 
possono coosistere io qualche sacrifizio 
pecapiario. Dspo tanto rumore, dopo ave- 
re coll’ agitazione stessa delle discassioni 
vieppù um:liata la nostra condizione e al- 
lonlanati quelli che amano di attendere sa- 
riamente allo studio col proposito fermo 
della riuscita, il cavarcene sooza far oulla 
@ medicare la piaga profooda con un re- 
tnissivo, lasciando andare le cose come si 
trovano, non sirebbe degno di Sareb- 
be quasi un confessare che si è in faccia 
8 una questione insolubile, Ma allora il 
decreto di conservazione sarebbe il de- 
creto di morte della Uoiversità. 

* Così ho esposto il pensiero della com- 
missione ed il mio colla franchezza che 
mi accorda la mia posizione nel sentito 
ioteresse che nutro per la mia patria. 
Uî. Dev. Servitore 
firm. Bonsari ex commissario 
ee ———_—_ 


Notizie Italiane 


ROMA 28. — La Commissione pei sus- 
sidii deliberò il seguente riparto. 

P.acenza; quattordici comuni: L. 14330 
— Pis3; sette comuni. L. 1600 — Tr: 
Di; diciasette comqoi: L. 10,500 — C: 
Dia; ventiquattro comuni: L. 36,000 — 
Cagliari; trentaquattro comuni: L. 25,000 
— Rovigo; undici comuoi: L. 7,800 — 
Messina; veatan comuni: L. 23,170 — Mia- 
tova; sei comoni: L. 6.600 — Ferrara; 
dieci comuoi: L. 6,000. 

— Il gruppo dell’ on. Crispi si prepara a 
dar battaglia all’ on. Depretis aella discus- 
sione del bilancio dell’ ioterno. 

— La Commissione del bilancio ha pre- 
80 iu esame il progetto per migliorameoto 
della condizione degli impiegati postali. 
Però riservò ogai deliberazione voleado 
prima conferire con l’ oo. Baccarini. 

FIRENZE — Fra breve a Firenze avrà 
luogo la vendita all’ incanto delle ricche 
e splendide mobilie e collezioni artistiche 
racchiuse nella splendida villa Demidoff. 
L’incaoto sarà diretto dal famoso Patit, 
perito dell’ Hétel Drowot, il quale possie- 
de una collezione artistica meravigliosa. 
Intanto a ciò scrive la Nazione sono coo- 
venuti a Fireoze per questa circostanza 
molte notabilità finanziarie ed artistiche e 
molti negozianti esteri. 

TORINO — Continuano gli scritti clao- 
destioi che sui canti delle vie si leggono 
quasi ogoi mattina a caratteri marcatissi- 
mi di « Morte al Re! Morte ai signori ! » 


NAPOLI — Il tenente Bova tenne nel- 
I’ Università di Napoli una confereora sal 
viaggio della Vega. Essa riuscì splendidis- 
sima. Assistevano circa quattromila studen- 
ti. Il Bove fa acclamato con entusiasmo e 
terminata la confereaza una numerosa ed 
imponente dimostrazione preceduta dalla 


baodiera dell’ Università lo accompagnò 
fino a ci 


ASCOLI-PICENO — Una crisi è scoppia- 
ta al Consiglio comunale di Ascoli, 19 
consiglieri si sono dimessi fra cui il s.a- 
daco e la Giuota; il prefetto comm. Car- 
lotti è stato messo a riposo. 


VERONA 28. — Il gen. Pianell, già tor- 
nato a Verona a quanto si afferma, ha io- 
sistito caldameote presso il governo non 
solo perchè si provveda alla difesa della 
frontiera orieatale come si é provveduto 
alla difesa della frontiera occidentale, ma 
perchè si prenda una defiaitiva risoluzio- 
ne circa alle fortificazioni di Verona; 
smantellino assolutamente se non si crede 
all’imporiaaza e utilità di questa piaz; 
se poi la si crede utile e importante, la 
si metta io condizioni tali di difesa da 
poter compiere utilmente il suo ufficio. 


PADOVA — È morto il marchese Pie- 
tro Selvatico, iasigne scrittore di cose d'ar- 
te ed ed accademico della Crusca. 


MILANO — Ecco la nota del Pungolo 
co0 cui è smentita |’ accordata estradizione 
di uo emigrato di cai ci parlava ieri il 
telegrafo : 

To seguito alle ultime nostre ioforma- 
zioni, siamo autorizza 
modo più esplicito e sicuro, che non s'è 
mai trattato del'a estradizione del sig. Via. 
ci, emigrato goriziano, nè di alcuo altro 
emigrato politico. La notizia che assolu- 
tamente smentiamo, deriva da singolari 
affermazioni di qualche gioroale viennese, 
discusse dai giornali friulani. Altri dispacci 
ripetono la notizia, attenuandola nel senso 
che si tratti, noo di estradare uo emigrato 
politico, ma di allontanario comunque dal 
Regoo, dietro richieste più o meno im- 
periose. E pure a questi dispacci siamo 
autorizzati a cootrapporre la sicura not zia, 
che a tatt' oggi non c'è nessun ordine e 
nessan ceono che si riferisca a ana qua- 
luaque disposizione di codesta specie. 


Notizie Estere 


AUST. UNG. — Lettere da Trentino 
anouociano avere |’ Austria bandita colà 
la leva generale. Gli inscritti dal 18 ai 45 
avi furono tulti avvisati di tenersi pronti 
pel 13 marzo. 

RUSSIA — L'ispettore delle cantine 
del palazzo imperiale sembra sia uno dei 
complici dell’ attentato del 17. I falegaa- 
mi che lavoravano nei locali ove scoppiò 
la mina asseriscono averlo spesso veduto 
confabulare con vo sigaore vestito con 
eleganza, lo stesso che qualificaadosi co- 
me digoitario di corte, chiese ai falegna- 
mi di deporre nella loro officina la miste- 
riosa cassetta carica di dinamite. 

Ua tentativo di incendio nella casa di 
ua alto funzionario avvenne il 19 e due 
Individui vennero arrestati. Lo stesso giorao 
19 il consigliere di Stato, barone, Vitin- 
ghof, fa trovato nella sua abitazione morto 
d'un colpo di faoco al petto. 

— La popolazione di Pietrobargo si 
mostra molto esasperata contro gli stu- 
debti ai quali essa attribuisce la respon- 
sabilità di tutto ciò che è ultimamente av- 
venuto. 


ecc. ‘Nè la polizia ha potuto finora venire 


a capo degli autori. 


Nel caso che il 3 marzo, il giorno delle 


feste imperiali, accade qualche tentativo 
oriminoso, minaccia di incendiai 
niversità @ di applicare la legge america- 
na di Lyach a totti gli studeoti che le 
cadranno fra le magi. 

BOSNIA — Le notizie ultime dalla valle 
del Lim sono tott' altro che tranquillaati. 
Il fatto della baoda che fece fuoco contro 
oa pattuglia austriaca si collega ad una 
generale agitazione del paese contro |’ oc- 
copazione straniera. 

Da V.enna sono arrivati ordini al co- 
mando militare di Serajewo di spedire 
tosto nuove truppe verso Visegrad e Plev'jé. 

FRANCIA — Victor Hogo scrisse una 
lettera al Goveroo francese dove dice : « Se 
siete un Governo leale non potete conse- 
guare quell’ uomo; la legge sta per voi 
e al disopra della legge c’ è il diritto, Il 
dispotismo e il mihilismo sono due aspetti 
mostruosi dello stesso fatto che è ua fatto 
politico. Se le leggi suli’ estradizione si 
fermano ozi ai fatti politici, queste 
leggi tutti i paesi le osservano : la Frao- 
cia le osserverà; voi non consegnerete 
quell” uomo, » 

Gli studenti firmarono un indirizzo per 
la liberazione di Hartmano. 


Cronaca e fatti diversi 


1 prezzo del pane. — Ci per- 


vennero dall'ufficio di Polizia Municipale . 


i bollettini mensili dei prezzi della carne 
6 del pane presso i varj esercenti. 

Nei prezzi del pane notiamo fra un eser- 
cente e l’ altro notevoli differenze ; e noi 
ci facciamo premura di additare i panat- 
tieri più discreti e che vendono a prezzi 
Aolierabili la loro merce, ossia da Ceote- 
simi 63 a 55 il pane di fiore di farna. 

Essi sono: 

Livraghi Ma Via Coplrarj N. 31. 
Via Cortevecchia N. 33. 
ia - Via FormigoaniN, 42. 

Malisardi Giovaoni - Via Ghiara N. 124. 

Romoli Fratelli - Piazza Cattedrale, Via 
Mazzini N. 37 e Ripagraode N. 87. 

Paselti Maria - Piazza Cattedrale. 

Torelli Giuseppe - Porta Po N. 127. 

Mazzoni Fausto - Via Ripagraode N. 228. 

Par gli altri 41 spacciatori di pane, il 
prezzo, parliamo sempre di quello di fiore 
di cui vien fatto il maggior consumo, si 
aggira dai 78 ad 80 centesimi per chilo- 
gramma | 

Queste seosibili differenze tra uno spac- 
ciatore e l’altro sono la miglior prova 
dell’ atilità che può avere la frequente 
“pubblicazione di questi bollettini, e noi 
siamo d’avviso che una tale misara rie- 
scirebbe vieppiù efficace ove l'ufficio di 
polizia Municipale, provvedesse a che tutti 
gli spacciatori tenessero costantemente af- 
fisso io apposita tabella all'esterno dei 
loro spacci dessi bollettini. 

Il Municipio non deve trascorare Feuo 
mezzo, e qualche piccola spesa se occorre, 
perchè il consumatore sia continuamente 
edotto a qual fabbricatore può dare la 
prefereoza, Se il consumatore poi non vorrà 
conoscere il suo tornaconto e non vorrà 
dal canto suo contribuire a far nascere 
tra i foroai una qualche concorrenza, tanto 
peggio per lui. 

Il R. Siodaco e l’ assessore Boldrini cosa 
ne pensano ? 


Le Commissioni Munici- 
pali. — A dir vero, la recente discas- 
sione avvenuta nel Consiglio Comunale re- 
lativameote alla quistione dell’ Università 
non è stata fatta per certo ad incorag- 
giare quei Commissarj che devono riferire 


sa altri oggetti a farlo con amore e ala- 
crità. Il Consiglio in quella seduta me- 
morabile, oltre al non fare neppure motto 
della relazione degli egregi Borgatti, Bor- 
sari e Mayr noo ha avuto per essi neppure 
uoa parola gentile ; nè dalla bocca dei molti 
oratori, nè dall’ordine del gioroo Ferra- 
resi trapelò sillaba che acceonasse a rico- 
noscenza, se non a ciò che essi hanno 
detto e fatto... almeno per il disturbo che 
il Consiglio aveva loro arrecato. 

Ma ciò non deve impeosierire quelle 
Commissioni che devono ancora riferire 
sulle Opere Pie, sulle Delegazioni Comu- 
nali, sulle istanze del personale degl’ im- 
piegati e su altri oggetti ancora. La seduta 
di Martedì scorso fa un’eccezione alla 
regola. Esse vivano sicure che se anche 
dovessero formulare proposte inefficaci 
come ha fatto, ad esempio, la Commissione 
sui prezzi del pane, un voto caldissimo 
di riograziameoto loro con mancherà mai. 

Orsù: coraggio, e concludano qualche 
cosa, che ne sarebbe ora invero. 

Conferenza dell’ avv. An- 
selmi. — Nel teairo dell'Accademia fi- 
larmonico-drammatica, |’ avv. Anselmi te- 
neva ieri davaoti ad un eletto uditorio la 
sua conferenza sul tema « /l progresso » 
— Egli ha parlato del cammino del pro- 
gresso in ogni parte dello scibile umano, 
dei suoi miracoli e dei suoi benefici, con 
parola ornata, con frase immaginosa, di 
modo che il suo dire fa ben spesso iater- 
rotto e coperto alla fioe da fragorosi ap- 
plausi. 

Le nostre congratalazioni all’ egregio 
amico. 

En Municipio. — Venerdì 5 Marzo 
avrà luogo incanto ad offerte segrete per 
Y'affitio della Bottega ed annesso camerino 
posta in via Orefici o Corte Vecchia C. N. 6, 
ora ad uso Caffé. 

L' affitto sara quinquennale decorribile 
dalla prossima Pasqua. Le offerte dovranno 
essere in aumento alla corrisposta anona 
di L. 600. Il termine utile per la miglio- 
ria del ventesimo «scadrà alle 3 pom del 
giorno di Mercoledì 10 marzo. 

In questura. — Avvenoe il furto 
di va barroccino del valore di L. 40 io 
danno di Tassoni Marco, nella villa di 
Boara. 

— Vennero eseguiti dalle guardie di 
P. S. i seguenti arresti: uno per porto 
di coltello proibito — Altro per oltraggio 
alla pubblica forza — Altro per sospetto 
di farto — Tre per insistenti schiamazzi 
notturni. 

Teatro Tosi-Borghî. — Con 
mediocre fortuna venne dato Sabbato 2@ 
Domenica la seconda e terza rappresenta- 
zioge dell’ Avaro del maestro cav. Brizzi. 
Alcuni punti salienti dell'opera dei quali 
l’egregio maestro può reclamare la pater- 
nità e la fine elaborazione, fruttarono a lui 
replicati appelli alla ribalta e cordiali di- 
mostrazioni di approvazione e d’ incorag- 
giamento, 

Non mancò talvolta, quà e là, l'applauso 
misurato agli esecutori © principalmente 
al tenore Pasquali, al baritono Buti, alla 
sigaorina Mischiati e alla sigoora Leoni 
che venne a rimpiazzare, con uo tanto di 
guadagoato per il pubblico, la signora 
Alvisi. Il buffo sig. Zambianchi deve sem- 
pre lottare con alquanto panico e più an- 
cora colla sua curiosa parte di buffo, che 
fo condanna invece a gemere e piangere 
quasi sempre, ma constatiamo che dopo 
la prima sera egli ha reso una ioterpre- 
tazione d’assai migliore. 

I cori e l'orchestra filarono bene e lo 
spettacolo è tale che, senza fare gli onori 


della stagione, potrà reggersi qualche sera 
ancora. 

Questa è la verità vera. Altri s° adoperi 
a megoificare con esagerati telegrammi, 
il suecesso completo e gli artisti accla- 
matissimi (Vedi Gazzetta dell’ Emilia 
di ieri) — Sono compiacenze codeste che 
Don arrecano vaolaggio a nessuno, ed ® 
chi fuori di Ferrara conosce Opera e in- 
terpreti, potrebbero far supporre che il 
nostro pubblico, sia pur quello del Tosi- 
Borghi, possa dare on giudizio meno Gue 
retto ed imparziale. 

Fatta questa pura e succiota cronaca, 
ci resta ora a parlare del maestro B-izzi, 
il quale io questo suo primo lavoro ci of- 
fre bellaprova ch’ ei possiede ingegoo ver- 
satile, vera dottrina musicale ed ha la stoffa 
per far bene, meglio assai di quaoto ha 
fatto con questo suo Avaro. 

Questa sera 4° rappresentazione. 

Artisti ferraresi. — A com 
plemeoto delle notizie date sul bellissimo 
successo ottenuto dalla sigoorina Bartolucci 
sulle scene di Pisa nell’ Aida, riproducia- 
mo le seguenti linee che togliamo dalla 
Provincia di Pisa: 

< La sigoorina Vittorina Bartolacci mez- 
zo soprano contralto: un amore di giovi» 
netta, voce buonissima, intuonata, buona 
scuola, grazia da angiolo: nel suo nome 
ha scritto la propria divisa, Vittoria; e 
vittoria completa, piena, essa ha riportato 
nella difficile ed importante parte di 
Amneris. » 

Rettifica. — Nell'annonziare il ti- 
tolo di una nuova pubblicazione musicale 
del nostro bravo concittadioo Filippo Fi- 
lippi e dedicata all’esimia dilettaate sigoo- 
ra Luisa Archivolti-Cavalieri, abbiamo detto 
intitolarsi essa « Eleganza » — Doveva 
dirsi: « Esullanza. » 

Osservazioni Meteorologiche 
28 Febbraio 
Bar.* ridoto a 0° /Temp*mi 470 
Alt, med. mm. 787.10] » muli 10.5» 
Al liv.del mare 789.20] » media ‘© 7.5» 
Umidità media:72°. 8|Venti di NE; NO 
Stato dei Cielo : 
Quasi Nuvolo, Nebbia 
29 Febbraio 
Bar.® ridotto a 0° 1Temp.*mi 
Alt med. mm. 738, 59} » ma 
Al liv, del mare 760,69) » media 
Umidità media: 69°, 9|Ven. dom. O 
Stato del cielo : 
Sereoo — Nebbia 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
4 Marzo — ore 12 win. 43 sec. 46 
» >» Temp. mioima 2.° 3, C 


REGIO LOTTO 
Estrazioni del 28 Febbraio 1880 
FIRENZE 


2,20 
19,4» 
6, 6» 


VENEZIA 
GIUSEPPE BRESCIANI pro; 


THE GRESHAN 


Società Inglese 
di Assicurazioni sulla Vita 
(in caso di morte, miste, dotali e vitalizie) 
con partecipazione all’80 per 0/0 degli utili 
Attività realizzate . . . L. 66,576,000 
Fondo di riserva. . » 61,826,750 
Reddito annuo . . . » 13,564,247 
Pagamenti per scadeoze, sio 
80ri, riscatti, ece., . . > 93,000,000 
Uuli ripartiti . . . . . >» 11,873,000 
Cauzione data al Governo Ita- 
liano cun cartelle del Debito 


Pubblico. . . . .. » 650,000 


Succursale d' Ilalia Firenze, Via dei 
Buoni N. 24. 

D rigersi in Ferrara al Cavalier Galdino 
Gardini Via Vittorio Emanuele 

Ageozie in tutte le ciltà d' Italia. 

Si spediscono gratis, tariffe, prospetti € 
resoconti in seguilo a domanda. 


Da affittarsi 


per la prossima Pasqua 1880 

1.° Casa con piccola bottega Via 
Porta Mare ai civici Numeri 111 - 
Ata 

2.° Bolteghe sottoposte al Palaz- 
zo Bevilacqua in Piazza Ariostea. 

Dirigersi al sig. Avv. Ettore Te- 
Sta Via Corso Vittorio Emanuele N. 13, 


FERRARA 


Nagazzeno dii Fratelli Ravenna 
in Wia Vigna Tagliata 


dirimpetto Banco Jesî 


Terraghe, Cristalli, Porcellane, Specchî, 
Vetri e Stoviglie. 

Lumi da appendere, da tavolo, da muro 
e apparecchi da illaminazione. 

Assortimenti completi per A'berghi, Caffè 
@ Trattorie; aste dorate è bottiglie nere 
di Francia. 

Carta da scrivere, da stampa 6 da im- 
pacco, oggetti di cancelleria , e carte da 
giuoco. 

Vendita all’ ingrosso e al minuto a 

aprezzi convenienti. 


VERA TELA ALL'ARNICA 


(Vedî Avviso in 4° pagioa) 


Vedi dispacci în 4.' pagina 
n n 


SALVATE I BAMBINI atte delizi 
CI a 


dra, detta 
RevaLenta ARABICA 


Da per tutto sì deplora che lo svilup; 


dei fanciullo che fa la gioia della fami; 

speranza delle nazi 

molti dolori. — Per igno= 

ranza delle madri e delle balie muoiono nel 
Li bo 


rimo anno 50 mila_ 


re da 
i bambini e Ì 
acili- di qualondue. ceà 
cea n rearenta Antica Do BannY, ogni tre 
ore della giornata, bollita solamente con acqua 
È infine il nutrimento che solo 
riescì ad evitare tute le disgrazia dele 
l’ infanzia. 
Citiamo alcuni certificati. — Cure N. 85,410, 
Valenza ( Francia ) 12 luglio 1873. 
Avendomi la nutrice reso il mio bambino di 
tre mesi e mezzo in uno stato tra vita e morte 
con diarrea e vomiti continui, io lo nutrii în 
seguito con la vostra eccellente Revalenta. Fin 
dal primo giorno gliene somministrai ogni tre 
ore, e îl bambino apriva subito 
chietti e rideva: dopo tre giorni 
lute con sorpresa di quanti l'avevano vedi 
nello stato nel quale me l'aveva reso la 
Eusa MantineT Atnr. 


bambina del signor notaîo 
segretario comunale di La Leggi Torino, quia: 
in tale alato 

"più luogo a veruna sperantà 


G. Bonino, 


di guarigione. 

Dopo aver esauriti totti i mezzi di cura sig- 
geriti da parecchi medici, finalmente all’ egre- 
gio dott. Bertini venne la felice ispirazione di 
consigliare di darle la Reralena ed in breve 
tempo fu totalmente guarita. 

Cure N. 89,416 — Il signor F. W. Bencke 
professore di medicina all’Università il di 8 
aprile 1870 fece il seguente rapporto alla -Cli 
nica di Berlino: © 

« Non dimenticherò mai che io debbo 
pero della vita d' uno de’ mici bambini al 
alenta, Da, Barry, Etto, a guaio mesi soffriva 


vomiti e in 
sei settimane ristabiliva la salute. » 

Quattro volte più nutritiva che la carne, es 
conomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 

Prezzi della Revaleota 

La Revatenta în scatole; 1,6 kl. Liré 


i dall’ Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ 


2. 50, 1,2 L. 4. 50, 1 L 8, 2,2 L. 19, 6 
L. 42, 12 L. 78. . 

Casa Du Buity e C. (limited) N. 2 via 
Tommaso Grossi Milano, e in tutte le 
Città presso 1 principali farmatisti e dro- 
pier. RIVENDITORI 

Perrara Luigi Comastri, via Borgo 

Leom N. 17 - Filippo N:varra, farm., 

Piazza del Commercio. 


TELEGRAMMI 
tAgenzia Stefani) 

Roma 29. — Poriga-28, — I! Temps 
dimos.ra ché ‘i. comm:nt pessimeati del 
Times ‘in seguito sila partenza di H heo- 
tohe, sodo infuudati; dice che H ;heo che, 
i cui seatimenti pacifith sono conose ati, 
potrà meglio serv re alla. politica pacifica 
nel nuovo posto, come il principe. Reuss, 
che probabilmente gli succederà a Parig, 
egualmente animato da sentimenti pacifici. 

Riguardo alla verteoza di H.riman il 
Temps crede 1n uoa prossima soluzione 
soddisfsc@nte ai due paesi interessati. 


Costantimopoli 28. — Ua nobile mus- 
‘sulmano di Kirajed, Ramella orienta'e, è 
stato ingiustameute carcerato. Gti abitanti 
sì riunirono per liberarlo. 

A'ek> pascià credendo ad una invasione 
degli insorti, spedì un corpo di milizia, e 
Reoff, goverasiore di Allriannpol:, vi spe- 
dì pure un distadcamsato di truppe. L'at- 
tropamenio fu disperso e il prig omero 
condotto ad A triacopoli. 

L'incidente, assai esagerato, non ebbe 
alcon segaito. 


Roma 29. — Il Bottettino delle fiioan- 
za, ferrovie, ed iodustrie anvunzia che il 
Consiglio federale svizziro approvò li pro- 

olio firmato ad Aroda fra 1 delegato 
lidbo ‘a Quello svizzera per istabilire 1i 
fiplo di collegameoto della ferrovia del 
Gottardo ‘alla frontiera Halo svzzera a 
Dirioella , la -rettifica del  protccollo si 
scapibitià a Roma. 

Napoli 29. — La Vega è parita per 
Copenaghen. 

“ ‘Roma 29. — Oggi S. M. ricevette le 

‘ +«depatazione del Sevato ‘e della Camera, 
@0 "gh presentarono indirizzi in risposta 
- al discorso dal trono. H're si irattenve a 
‘partére coi ‘cvtnponenti fe depataz oo: 

- II Diritto avouodia che il Coog:glio dei 
iministri deliberò di dare il sun appoggio 
‘per la esposizione nazionale a Mlano. 

‘Ginevra 29, — Il traforo del Gotitatdo 

terminato oggi nel mezzodì. 

‘ostartinangli 29. L’ioctiesta re- 
lativa alla scoperia deiìa wiccehina icfer- | 
tale dimostrò che si trattava di un ricatto | 
‘enon di un comp'otto reale. L’ 1nchiesta 
continua. 

Madrid 20. — O:ero si appellò alla 


Cassasione. 


(Non ancora pubblicati) 


Roma 28 — Parigi 27 — Il Temps 
ripete che il governo tedesco non ioter- 
Yeone 10 Pessuna guisa nell’ incidente del- 
l'estradizione di H-rtmano, 

AI Senato Jules S mon combatte il pro- 
getto Ferry suli’ ioseguamento superiore 
come contrario alla libertà di coscreoza 
ed alla libertà religiosa. La discussione 
generale è chiusa. 

S approva la convenz one te'egr: fica 
fra la Fraocia e i’ Italia, 

Berlino 27 —. La Post annuozia che 
H hentchs assumerà p:r ser mesi il posto 
di segretario di S.alo al meaisfero degli 
esteri. 

La Gazzetta delta Germania del Nord 
iD un arucolo conto la Gazzetta della 
Croce è il Messaggero dell Impero, coo- 
stata Duovamente la polilica pac five della G »r- 
mania e dice ch: ss le teodeuza parislaviste, 
fossero vittoriose. significherebbero lo sc'o- 
glimen'o dell: monarchia: austro ungarica 

La politica del caucel'iere dell’ imparo 
inteude opporsi a questo fitto; questa po- 
litica è approvata va tatta la Germania, 


I ____IiEIE) 


Londra 28 — li Times ha da Piatro- 
burgò 10 data 27 correme che la polsia 
di Berlino avvertì che i n hrist intendono | 
di fare saltare in aria 11 2 marzo ire strade 
principali di Pietroburg:». 

Lo Standard aniuuzia che la Persia 
ha deciso di occupare Hora. Lo Scià 
nominò Aligulkao comandaute le truppe 
di Coracssan, 

Il Morning Post dice che Rid_w iz sur- 
rogherà H henlohe cell’ ambasciata a Pa- 
mig. 

Berlino 28 — Bsmark che continua a 
Brovarsi to letto, ha ricevuto la visnta 
cel’ imperatore. La loro conversazione 
du ò un’ ora e mezzo, 

Milano 28 — ll Pungolo si dice auto- 
rizzaio a dichi>rare che muì siasi trattato 
»estradzi:ne di alcun emigrato politico 
di Miano, né esistere qualsas. disposizione 
che possa r ferirvisi, 

Roma 28. — Camera DEI DEPUTATI 

Li Csmera ha proseguito oggi la discus- 
s'ova del bilancio per ii Manstero der La- 
vor Pabbbe, chs fu approvato ' fido al 
capiblo 86 


Parlarono sui dilfereoti capitoli gli ono- 
revoli Govaooini, Vollaro, Byselti Lugi, 
Nervo, Grossi, Sorreotino, Visocch', Morei- 
ll Salvatore, Cavalletto, Comio, Sio D na- 
to, Tenani, Ssrafiai D ligeoti, 1’ onorevole 
Nioistro dei Lavori Pubblici e il relatore, 
co. ladelli. 

L'on. Dlgenti trattò la questione della 
Valle di Chaos, e pregò l'on. Ministro 
der Lavori Pubblici di presentare quanto 
Prima un progetto di bon ficamento di 
quela parlo della Toscana, che è. grav:- 
mente danneggiata, per la 4rascurarzi 
del Goverao, 

L'on. Salva'ora Morelli ha svolto eggi 
la sua ioierrozezione al M.aistro dei L - 
vori Pabbbliei intorno alle opere pubbli 
che di boaificamsoto nella Terra di Lav: - 
ro, e a lui si associarovo gii onorev.i 
Comm, Perantoni, Vsocchi è Gross, che 
dimostrarono la necessià di togliere ie 
causo della ja 10 quella regione, n'e 
le febbri erasmatiche haono |’ an00 scor- 
s0 prodotto effi fuoesti. 


GAZZETTINO MERCANTILE DELLA PIAZZA DI FERRARA 


ANNO XLII. 
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Prezzi dei generi verificati dal 22 al 29 Febbraio 1880 


N. B. Nei prezzi sotosegnati e compreso il dazio consumo che si paga per ;generi: 


Frumento fino. . . . . . il Quint 
» buono mere. (cons. fine corr. mese), 
inferiore. LL... 


del Polesine. 1 L11113 


Formentone Ferrarese . 


» del Polesine L01101 
» di Romagna < /0;.l0n 
obo ced ea 
Avena ferrarese ill] 


del Polesine . . . 0.» 


Fagioli bianchi L01010 


ice. eoloratli i. LL Li 
Orio: sl pina 
Ced gt A Res Sa Ta 
Favino . xi et } Asa 
Canapa di primaria qualità (1 :/1/1% 
» buona pa 1 
n comune PL A 
Searli di canepa. 11/001) 
Canaponii Gel litio caio 
Stoppe . » 
FRUo ii S t 
Erba medie. L10070] 
Paglia . . Zga n 
Formaggio di cascina nuovo. | | ‘7 
si vecchio (/; 107 
Vino nostrano 1* qualità . Vl EUol. 
Ri 2° qualità Nei 

Uva pigiata forte... 5 
»_ dolce e: 
Riso cimone gia + ii Quiot. 
eee e 
is !BIOROLEO) 2 LO, Liana Si 
mi INURIDO: > 2 in og 


| consamo conio 
È Lire 10. 
-|-{ Olio di Oliva fino . + + il Quint. 9 
—|-] |» dell’ Umbria è de 9 
- |-] * delle Puglie har 9 
=} ) dell'Abruzzo . x 9 
—|-] cal. Portoricco . . - È 8 
—|-f , S. Domingo . ; di 8 
|] sn Babi. Lu. 8 
—|_{ Zucchero austriaco 1° qualità . . . 3 6 
1|50 sw AQ polvere... .. 6 
1[50f Spirito di Germania di centigradi9595 
i|- fusto compreso . . .-. . n 17 
1-4». Nez. di cent, 94195 senza fusto ” 17 
1[-f Petrolio in barili </./i...., 4 
1|-] ,, incassetta . ” 4l 
1|-{ Zocca mezzana forte » si 
108 im » dolce sei ei - 
101 —|{ Pali forti”. o . . il Cento 3 
9 —- o dolei . sa 2 
— |} Fascine Forti sa 2 
—=fi modali ia en HE 
60/54] —| +» forti ad uso bolognese. . ; 1 7 4/2 
7— 1]-f carne dibue . . . °°. . ; il Ghilog. o 
7|- 1|-4 » di vacca. a * 0 
3|-. 060}, di vitello . Ù DIE 
180 8|-f +» di castrato . » Ki 
285! 8-Î,, di pecora . dI 0) 
4150) 61507» di agnello . DEFRCIRCO 045 
3150) 6|50f Maiali nostrani . il Quinl, senza 
| 3/20, di Romagna 4 Sig dazio | 
| 3/20» del veneto . îi cons. 
57|-| 4/30, i 
58|— 4|30] in 
ZI 4130] 
| 4/30) 
Oro pezzo da Franchi 20 - 22 40 — Argento 112 — 


Richismiamo |’ attebziohe sopra il seguente articolo tolto dalla priocipale Gazzetta medica di Berlino: « A!lgemeine Medicinische Ceotral Zetuog, » pag. 118, n. 62, 16 ‘u- 


. @lio 1877. — Da 11 aoni viene introdotta eziandio mei nostri paesi la 


VERA TELA ALL°’ARNICA 


della farmacia di OTTAVIO GALLEANI, Milano, Via Meravigli -— Laboratorio Piazza SS. Pietro e Lino, 2, 


ar 


; Incaricati di esaminare ed analizzare quest 

. 'GALLEANI è uno specifico raccomandevolissimo sotto ogni rei 
ferite d'ogni specie, applicato alle reni, nelle leucorree, de 
dare sempre e non'accettare che la Tela vera Galleani 
«Bologna, 17 marzo 1$79 — Stimatissimo 
causandole per soprappiù abbassamento all' utero ; di 


seguente debolezze di reni e spina dorsale, 


magrezza e pallore da sembrare spirante. — Applicatale la sua TELA ALL’ 
quando di passaggio costì venni a comperare i TRE METRI DI TI 


settimane, 


indi subito riprese l' appetito ; il miglioramento fece sì ra; 
mostro matrimonio. — Aggradisca mille ringraziamenti, 


Costa L. 1 alla busta: per cura dei calli e malattie ai piedi. 
«delle stesso malattie. La Farmacia Ottavio Galleam fa 
L. 10,80 per la terza. — ka Farmacia è mudifa di totti 1 rimedi che poss 
— Scrivere Farmacia OTTAVIO GALLEANI 


delta L. 5,40 per la seconda. 


egai richiesta, mnoili di consiglio medico contro rimessa di vaglia postale, 


Rivenditori, — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farm. — ROMA, Società Farmaceutica Romina - 
ÎURENZE, H. Roberis, farm. della Legaz. Brit. - Cesare Pegaa @ figli, drogh., 
NOVA, Moyoo, farm. - Brazza Carlo, farm. - G-ov. Perini, drogh. — VENEZIA, Botner Gius., 
Vineeozo-Ziggiotti, farm. - Pasoli Francesco — ANCONA, Luigi 
Cerafogli Atulio — MALTA, Farm. Camilleri — TRIESTE, C. Zinetti - Jacopo Serravalle, farm. .— ZARA, Aadrovie N., farm, 


Seccursale Galleria Vittorio Emanuele, 71 e 72,; Ditta A. Manzoni e C.°, via Sala, 16. 


© specifico, dopo ripetute prove ed esperienze, ci troviamo in obbligo di dichiarare c . 
ipporto ed un efficacissimo rimedio per 1 reumatismi, le nevralgie, sciatiche, doglie reumatiche. contusioni e 
bolezze ed abbassamento dell’ utero. — Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati SI DIFFIDA di doman- 
Milano. — Vedasi dichiarazione della Commissione ufficiale di Berlino, 1.9 aprile 1866 


signor GALLEANI. — Mia moglie la quale più di venti anni andava sog: 
po sperimentata un'infinità di medicinali e cure, era ridotta a tale 


ARNICA giusta le precise indicazioni del duttor sig. C. Riberi che mi consigliò or sono Ire 
ELA ALL'ARNICA dopo i primi cinque giorni migliorò da sem'rare risorta da morte a vita, 
pidi progressi che in capo a diciotto giorni, riebbi la mia Consorte sana, allegra, come nei primi anni del 


a a forti 


da parte di mia moglie e mia e ricordandomi sempre di lei — 


L. 5 alla busta di mezzo metro per cura dei dolori reumatici. L. 10 alla bu.ta d’un metro per cura completa 
la spedizione franca a domiilio, contro rimessa di Vaglia Postale o di Buoni della Banca Nazionale di î 
ono occorrere in qualuoqua sorta di malattie, e ne fa spedizione ad 


N. Sinimberghi - Agenzia Maozooi, via. Petra 
via dello Studio, 10 - Agenzia C Finzi — NAPOLI, Lonardo e Romano - Scarpitti Luigi — GE 
farm. - Loogega Antonio, agenz. — VERONA, Frinzi Adriano, farm. - Cerettom 
Aogiolani — FOLIGNO, B:nedetti Sante — PERUGIA. Farm. Vecchi — RIETI, Domenico Petrini — TERNI , 

— MILANO, Carlo Ecba, via Marsala, a. 8, © su: 


questa VERA TELA ALL’ARNICA D: 


dolori reumatici nella schiesa, con con. 


LUIGI AZZARI, Negoziante, 


L. 1,20 per lo bista 


